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Sezione I 
 

 

LEGGI REGIONALI 
 

 

LEGGE REGIONALE 2 agosto 2023, n. 9. 

 

Assestamento del bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-2025 con modifiche di leggi regionali. 

 

L’Assemblea legislativa ha approvato. 
 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
la seguente legge: 
 

Art. 1 
(Residui attivi e passivi risultanti dal rendiconto generale) 

1. I dati presunti dei residui attivi e passivi riportati rispettivamente nello stato di previsione delle entrate e delle 
spese del bilancio per l’esercizio finanziario 2023 approvato con legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18 (Bilancio 
di previsione della Regione Umbria 2023-2025), sono rideterminati in conformità ai corrispondenti dati definitivi ri-
sultanti dal rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2022. Le differenze fra l’ammontare dei residui del rendi-
conto e l’ammontare dei residui presunti riportato nello stato di previsione del bilancio per l’esercizio finanziario 
2023, sono rappresentate nell’Allegato 1 alla presente legge. 

 
Art. 2 

(Disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto) 

1. A seguito dell’approvazione del rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2022 il disavanzo alla chiusura 
dell’esercizio precedente, determinato dal debito autorizzato e non contratto, è quantificato in euro 78.564.046,44. 

 
Art. 3 

(Fondo di cassa inizio esercizio 2023) 

1. Il fondo di cassa all’inizio dell’esercizio finanziario 2022 è determinato in euro 491.783.008,95. 

 
Art. 4 

(Autorizzazione al ricorso all’indebitamento.  
Modificazioni alla legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18) 

1. All’articolo 6 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18 (Bilancio di previsione della Regione Umbria 2023-
2025), sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1 l’importo di: “99.680.101,27” è sostituito dal seguente: “78.564.046,44”; 

b) al comma 2 l’importo di: “24.010.090,34” è sostituito dal seguente: “34.170.955,12”; 

c) al comma 6 le parole: “di cambio o” sono soppresse e le parole: “dei rischi” sono sostituite dalle seguenti: “del 
rischio”; 

d) al comma 7 la parola: “eventuali” è soppressa. 
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Art. 5 
(Variazioni di bilancio) 

1. Allo stato di previsione delle entrate e delle spese del bilancio di previsione 2023-2025 sono apportate le variazioni 
di cui alle Tabelle “2” e “3” allegate alla presente legge. 

2. Per effetto delle variazioni di cui al comma 1 sono rinnovate le autorizzazioni di spesa negli importi e per gli in-
terventi di cui alle relative leggi regionali o statali. 

 
Art. 6 

(Aggiornamento degli allegati al bilancio di previsione 2023-2025) 

1. Per effetto delle variazioni allo stato di previsione delle entrate e delle spese derivanti dalla presente legge sono 
modificati gli allegati di cui all’articolo 2, comma 1 della l.r. 18/2022. 

2. Sono pertanto approvati, ai sensi del comma 1, i seguenti allegati alla presente legge: 

a) Tabella 2 - prospetto delle variazioni alle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno degli anni con-
siderati nel bilancio 2023-2025 (Allegato 2); 

b) riepilogo generale delle variazioni alle entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 2023-
2025 (Allegato 3); 

c) Tabella 3 - prospetto delle variazioni alle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio 2023-2025 (Allegato 4); 

d) riepiloghi generali delle variazioni alle spese rispettivamente per titoli e per missioni per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio 2023-2025 (Allegato 5); 

e) quadro generale riassuntivo delle variazioni alle entrate (per titoli) e alle spese (per titoli) (Allegato 6); 

f) Tabella 4 - prospetto delle entrate assestate per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
2023-2025 (Allegato 7); 

g) riepilogo generale delle entrate assestate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 2023-2025 
(Allegato 8); 

h) Tabella 5 - prospetto delle spese assestate per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio 2023-2025 (Allegato 9); 

i) riepiloghi generali delle spese assestate rispettivamente per titoli e per missioni per ciascuno degli anni con-
siderati nel bilancio 2023-2025 (Allegato 10); 

j) quadro generale riassuntivo delle entrate assestate (per titoli) e delle spese assestate (per titoli) (Allegato 11); 

k) prospetto dimostrativo aggiornato dell’equilibrio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
2023-2025 (Allegato 12); 

l) prospetto aggiornato concernente la composizione per missioni e programmi, del Fondo pluriennale vincolato 
(Allegato 13); 

m) prospetto aggiornato concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio 2023-2025 (Allegato 14); 

n) prospetto dimostrativo aggiornato del rispetto dei vincoli di indebitamento (Allegato 15); 

o) nota integrativa all’Assestamento del bilancio 2023-2025 (Allegato 16); 

p) elenco aggiornato dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (Allegato 17); 

q) elenco aggiornato degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con le risorse disponibili 
(Allegato 18); 

r) elenco variazioni delle spese a carattere continuativo autorizzate con il bilancio 2023-2025 e quantificate an-
nualmente con legge di approvazione di bilancio, ai sensi dell’articolo 38, comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) (Allegato 19). 

 
Art. 7 

(Riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione Umbria) 

1. Ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei seguenti debiti fuori 
bilancio:
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a) nei confronti di Rekeep S.p.A. con sede in Zola Predosa (BO): 

1) Fattura n. 7821002730 del 29/03/2021 di euro 2.357,04 afferente a servizi di sanificazione da Covid 19 presso 
la sede regionale di Foligno Ufficio di protezione civile - svolti al 2 piano “cupola” nel periodo di ottobre - dicembre 
2020; 

2) Fattura n. 7821002732 del 29/03/2021 di euro 2.357,04 afferente a servizi di sanificazione da Covid 19 presso 
la sede regionale di Foligno Ufficio di protezione civile - svolti al 2 piano “cupola” nel periodo di luglio - settembre 
2020; 

3) Fattura n. 7821003239 del 31/03/2021 di euro 3.096,95 per attività di facchinaggio eseguita presso la sede 
regionale di Ponte San Giovanni nel mese di marzo 2021; 

b) nei confronti di BFF Bank S.p.A. con sede in Milano la Fattura n. 13457 del 26/07/2017 di euro 1.162,55 affe-
rente a servizi di connessione in rete dei server in uso alla Regione per il periodo 01/06/2017-30/06/2017, oltre a in-
teressi di mora per euro 515,70 e l’importo forfettario di euro 40,00 dovuto ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di 
pagamento nelle transazioni commerciali). 

2. Alle spese di cui al comma 1 di complessivi euro 9.529,28 si provvede: 

a) quanto ad euro 7.811,03 con le somme stanziate nell’esercizio 2023 alla Missione 01 “Servizi istituzionali e 
generali, di gestione e controllo”, Programma 05 “Gestione dei beni demaniali e patrimoniali”, Titolo 1 “Spese cor-
renti” del bilancio regionale 2023-2025; 

b) quanto ad euro 1.718,25 con le somme stanziate nell’esercizio 2023 alla Missione 01 “Servizi istituzionali e 
generali, di gestione e controllo”, Programma 11 “Altri servizi generali”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio regio-
nale 2023-2025. 

 
Art. 8 

(Riduzione e differimento Canone demaniale lacuale) 

1. Per l’annualità 2023 l’importo dei canoni di concessione dovuti dalle attività economiche, con esclusione di 
quelle senza scopo di lucro, per l’utilizzo delle pertinenze idrauliche e delle spiagge lacuali, ai sensi del regio decreto 
1 dicembre 1895, n. 726 (Approvazione del regolamento per la vigilanza e per le concessioni delle spiagge dei laghi 
pubblici e delle relative pertinenze), di cui all’articolo 2, comma 3, della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 33 (Di-
sposizioni in materia di demanio idrico, di occupazione di suolo demaniale e di demanio lacuale) è ridotto della mi-
sura del 30 per cento nel rispetto della disciplina comunitaria in tema di aiuti di stato ed in particolare del 
regolamento (CE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 (Regolamento della Commissione relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”). 

2. Il termine per il versamento del canone di cui al comma 1 è differito al 31 agosto 2023. 

3. A ristoro delle minori entrate derivanti dalla riduzione dei canoni di cui al comma 1, è autorizzata per l’anno 
2023 la spesa di euro 75.442,65 a favore dell’Unione dei Comuni del Trasimeno, di cui all’articolo 10 della legge re-
gionale 27 dicembre 2018, n. 12 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019-2021 della Regione 
Umbria (Legge di stabilità regionale 2019)) alla Missione 18 “Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali”, 
Programma 01 “Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali”, Titolo 1 del Bilancio di previsione 2023-
2025. 

4. Al finanziamento della minore entrata per l’anno 2023 di euro 140,63 del Titolo 3, Tipologia 100, derivante dalla 
presente disposizione si fa fronte con pari riduzione degli stanziamenti 2023 della Missione 50, Programma 01, 
Titolo 1 del Bilancio di previsione 2023-2025. 

 
Art. 9 

(Destinazione risultato di amministrazione disponibile esercizio 2022 dell’Assemblea legislativa) 

1. Il risultato di amministrazione disponibile di euro 3.999.291,81 accertato nel rendiconto dell’esercizio finanziario 
2022 dell’Assemblea legislativa, da restituire al bilancio regionale, è destinato al finanziamento della quota di cofi-
nanziamento regionale del PR FESR e FSE+2021-2027. 

2. Al fine di quanto disposto al precedente comma 1, la somma di euro 3.999.291,81 è iscritta al Titolo 3, Tipologia 
500 del Bilancio regionale di previsione e, per il medesimo importo, nella Parte Spesa dell’esercizio 2023 ad incre-
mento del “Fondo per il cofinanziamento dei programmi comunitari” previsto alla Missione 20, Programma 03 del 
Bilancio di previsione regionale 2023-2025, di cui euro 1.500.000,00 al Titolo 1 ed euro 2.499.291,81 al Titolo 2. 
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Art. 10 
(Disposizioni in materia di welfare integrativo) 

1. Al fine di sostenere le misure di welfare integrativo per i dipendenti della Giunta regionale è istituito un fondo 
finanziato da risorse annualmente stanziate nel bilancio regionale in misura non superiore allo 0,5 per cento del-
l’ammontare degli oneri per il trattamento economico del personale riferiti al 31 dicembre dell’anno precedente al-
l’entrata in vigore della presente norma e nei limiti delle risorse disponibili già stanziate dalla Regione ai sensi 
dell’articolo 1 della legge regionale 11 novembre 1983, n. 43 (Trattamento di previdenza dei dipendenti regionali). 

2. La dotazione del Fondo di cui al comma 1, nella misura massima di euro 287.322,00, è annualmente determinata 
dalla Giunta regionale, con propria deliberazione, a valere sulle risorse disponibili, già stanziate per il finanziamento 
della spesa di cui all’articolo 1 della l.r. 43/1983, alla Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Pro-
gramma 10 “Risorse umane”, Titolo 1 del Bilancio di previsione 2023-2025. 

3. Resta ferma la facoltà di integrazione del finanziamento del fondo di cui al comma 1, con le risorse rese dispo-
nibili a tal fine, in sede di contrattazione collettiva integrativa, del fondo risorse decentrate del personale del comparto 
e del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza, secondo quanto previsto dai rispettivi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. 

4. La Giunta regionale definisce, con proprio atto, gli indirizzi per la gestione del fondo di cui al comma 1, nel ri-
spetto delle relazioni sindacali previste a riguardo dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 
Art. 11 

(Contributi agli enti locali per la partecipazione alle procedure di gara del soggetto aggregatore regionale) 

1. Al fine di promuovere l’efficienza, l’economicità e la razionalizzazione della spesa degli Enti locali, la Regione 
concede per gli anni 2023 e 2024 contributi finalizzati alla riduzione degli oneri sostenuti dagli stessi per la parteci-
pazione alle procedure di gara - relative alle categorie merceologiche individuate con il decreto di cui al comma 3, 
dell’articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1, della legge 23 giugno 2014, n. 89 - attivate dal soggetto aggregatore regio-
nale di cui al comma 2, dell’articolo 4 della legge regionale 2 agosto 2021, n. 13 (Disposizioni per la fusione per 
incorporazione di società regionali. Nuova denominazione della società incorporante: PuntoZero S.c.ar.l.). 

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce annualmente i criteri 
e le modalità per la riduzione degli oneri degli enti locali, con particolare riferimento al numero delle procedure at-
tivate e al numero degli enti locali aggregati. La determinazione dell’importo riconoscibile a favore degli enti locali 
è effettuata dal soggetto aggregatore regionale sulla base dei costi effettivamente sostenuti, al netto della quota di 
sua spettanza del Fondo per l’aggregazione degli acquisti di beni e servizi di cui all’articolo 9, comma 9, del d.l. 
66/2014. 

3. Per l’attuazione di quanto disposto ai precedenti commi 1 e 2, è autorizzata per gli anni 2023 e 2024 la spesa di 
euro 105.000,00 alla Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 09 “Assistenza Tecnico 
Amministrativa agli enti locali”, Titolo 1 del bilancio di previsione 2023-2025. La spesa trova copertura per gli anni 
2023 e 2024 nella riduzione di pari importo della spesa autorizzata al comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 13/2021, alla 
Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 08 “Statistica e sistemi informativi”, Titolo 1, 
del bilancio di previsione 2023-2025. 

 
Art. 12 

(Modificazione all’articolo 3 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 17. 
Servizio sanitario regionale - risorse aggiuntive) 

1. I commi 1 e 2 dell’articolo 3 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 17 (Disposizioni per la formazione del 
Bilancio di previsione 2023-2025 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2023)), sono sostituiti dai se-
guenti: 

“1. Per il finanziamento degli indennizzi a favore dei soggetti di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210 (Indennizzo 
a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e 
somministrazioni di emoderivati), è autorizzata la spesa di euro 2.000.000,00 per l’anno 2023 e di euro 1.500.000,00 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

2. La copertura finanziaria della spesa di cui al comma 1 è assicurata dalle risorse regionali stanziate negli esercizi 
2023, 2024 e 2025 alla Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 07 “Ulteriori spese in materia sanitaria”, Titolo 1 
del Bilancio regionale di previsione 2023-2025.”. 
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Art. 13 
(Modificazione all’articolo 4 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 17.  

Contributo ordinario all’Associazione Laboratorio di diagnostica di Spoleto) 

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 17 (Disposizioni per la formazione del Bi-
lancio di previsione 2023-2025 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2023)), è sostituito dal seguente: 

“2. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 100.000,00 per l’anno 2023 e di 
euro 70.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 alla Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, 
Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1 del Bilancio di previsione regionale 
2023-2025.”. 

2. Al maggiore onere di euro 30.000,00 per l’anno 2023, derivante dal presente articolo, si fa fronte con le risorse 
stanziate alla Missione 05, Programma 02, Titolo 1 del Bilancio di previsione regionale 2023-2025. 

 
Art. 14 

(Modificazione all’articolo 17 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 13.  
Contributo a favore della Fondazione “Perugia Musica Classica ONLUS”) 

1. Al comma 1 dell’articolo 17 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 13 (Assestamento del Bilancio di previsione 
della Regione Umbria 2022-2024) le parole: “l’esercizio finanziario 2022” sono sostituite dalle seguenti: “ciascuno 
degli esercizi 2022, 2023 e 2024”. 

2. Al maggior onere di euro 180.000,00 per ciascuno degli esercizi 2023 e 2024 derivante dal presente articolo si fa 
fronte con le risorse stanziate alla Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, Programma 02 
“Attività culturale e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1 del Bilancio di previsione 2023-2025. 

 
Art. 15 

(Modificazione all’articolo 18 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 13.  
Contributo a favore del Teatro Lirico Sperimentale “Adriano Belli” di Spoleto) 

1. Al comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 13 (Assestamento del Bilancio di previsione 
della Regione Umbria 2022-2024) le parole: “l’esercizio finanziario 2022” sono sostituite dalle seguenti: “ciascuno 
degli esercizi 2022, 2023 e 2024”. 

2. Al maggior onere di euro 110.000,00 per ciascuno degli esercizi 2023 e 2024 derivante dal presente articolo si fa 
fronte con le risorse stanziate alla Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, Programma 02 
“Attività culturale e interventi diversi nel settore culturale”, Titolo 1 del Bilancio di previsione 2023-2025. 

 
Art. 16 

(Modificazione alla legge regionale 26 aprile 2023, n. 5) 

1. Il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 26 aprile 2023, n. 5 (Disposizioni regionali per la promozione e 
la valorizzazione dei Viaggi della Memoria), è sostituito dal seguente: 

“2. Alla spesa di cui al comma 1 si fa fronte con le risorse stanziate alla Missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”, 
Programma 06 “Servizi ausiliari all’istruzione”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio regionale di previsione 2023-2025.”. 

 
Art. 17 

(Sostegno alle famiglie numerose) 

1. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 4 dell’articolo 300-bis della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo 
unico in materia di Sanità e Servizi sociali) disposte con l’articolo 2 della legge regionale 20 marzo 2020, n. 2 (Di-
sposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020-2022 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 
2020)) per interventi di sostegno economico alle famiglie numerose, sono integrate, nell’ambito della Missione 12 
“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 05 “Interventi per le famiglie”, Titolo 1 “Spese correnti” del 
bilancio di previsione regionale 2023-2025, di euro 180.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2023-2025. 

 
Art. 18 

(Finanziamento interventi di manutenzione ordinaria piste ciclabili) 

1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 è autorizzata la spesa annua di euro 100.000,00 per interventi diretti di manuten-
zione ordinaria delle piste ciclabili nei tratti di proprietà regionale. 

2. La spesa di cui al comma 1 è imputata alle risorse stanziate alla Missione 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, 
Programma 05 “Viabilità e infrastrutture stradali”, Titolo 1 del Bilancio di previsione 2023-2025. 
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3. Per gli anni successivi la quantificazione della spesa di cui al comma 1 è determinata con legge di Bilancio, ai 
sensi dell’articolo 38, comma 1 del d.lgs. 118/2011. 

 
Art. 19 

(Ulteriore modificazione alla legge regionale 10 luglio 2017, n. 8) 

1. Al comma 4-bis dell’articolo 54 della legge regionale 10 luglio 2017, n. 8 (Legislazione turistica regionale), le pa-
role: “non oltre il 31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “non oltre il 31 dicembre 2024”. 

 
Art. 20 

(Modificazione all’articolo 16 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30) 

1. Al comma 7-ter dell’articolo 16 della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30 (Sistema integrato dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia), le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”. 

 
Art. 21 

(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Umbria. 

  

Data a Perugia, 2 agosto 2023  

 

TESEI 
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LAVORI PREPARATORI 

Disegno di legge: 

– di iniziativa della Giunta regionale su proposta dell’Assessore Agabiti,
deliberazione n. 674 del 30 giugno 2023, atto consiliare n. 1815 (XI Legislatura);

– assegnato per il parere alle Commissioni consiliari permanenti I “Affari istituzionali
e comunitari” con competenza in sede referente,  II “Attività economiche e governo
del territorio” e III “Sanità e servizi sociali” con competenza in sede consultiva, in
data 3 luglio 2023;

– testo licenziato dalla I Commissione consiliare permanente in data 17 luglio 2023,
con parere e relazioni illustrate oralmente dal Presidente Nicchi per la maggioranza
e dal Consigliere Meloni per la minoranza e con i pareri consultivi delle
Commissioni consiliari permanenti II e III (Atto n. 1815/BIS);

– esaminato ed approvato dall’Assemblea legislativa, con emendamenti, nella seduta
del 28 luglio 2023, deliberazione n. 335.
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AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione 
Programmazione, Bilancio, Cultura, Turismo - Servizio Segreteria di Giunta, Attività legislativa, BUR - Sezione Atti 
del Presidente, nomine, volontariato, personalità giuridica e BUR ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 
2012, n. 9, al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
 

 
NOTE 

 
 

Nota al titolo della legge: 
 

 La legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, recante “Bilancio di previsione della Regione Umbria  
2023-2025”, è pubblicata nel S.O. n. 2 al B.U.R. 28 dicembre 2022, n. 68. 

 
 

Nota all’art. 1: 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 

 La legge regionale 2 agosto 2023, n. 8, recante “Rendiconto generale dell’Amministrazione regionale per 
l’esercizio finanziario 2022”, è pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 9 agosto 2023, n. 38. 

 
Nota all’art. 4, alinea: 
 
 Il testo vigente dell’art. 6 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18 (si veda la nota al titolo della legge), 

come modificato dalla presente legge, è il seguente: 
 

«Art. 6 
Autorizzazione al ricorso all’indebitamento. 

 
1.  In applicazione dell'articolo 40, commi 2 e 2-bis del D.Lgs. 118/2011 è autorizzato, per l'anno 
2023, il ricorso al debito, per far fronte ad effettive esigenze di cassa, fino all'importo 
complessivo di euro 78.564.046,44 a copertura del presunto disavanzo finanziario alla chiusura 
dell'esercizio 2022 determinato dalla mancata stipulazione dei mutui autorizzati dall'articolo 6 
della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 19 (Bilancio di previsione della Regione Umbria 2022-
2024). 
2.  Nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti in materia di ricorso al 
debito, è, altresì, autorizzato, nel triennio 2023-2025, il ricorso all'indebitamento fino all'importo 
di euro 34.170.955,12 per l'esercizio 2023, di euro 15.400.000,00 per il 2024 e di euro 
14.650.000,00 per l'esercizio 2025, a copertura delle spese di investimento iscritte in ciascun 
esercizio nel Bilancio di previsione 2023-2025 per le finalità indicate nell'elenco delle spese 
finanziate da debito riportato nell'Allegato 16. 
3.  L'indebitamento di cui ai commi 1 e 2 può essere contratto dalla Giunta regionale per una 
durata massima di ammortamento di anni trenta, ad un tasso di interesse massimo pari al tasso 
determinato dalla "Comunicazione del tasso di interesse massimo" da applicare ai mutui da 
stipulare con onere a carico dello Stato di importo pari o inferiore a 51.645.689,91 euro ai sensi 
dell'articolo 45, comma 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per 
la stabilizzazione e lo sviluppo) in base alla durata prescelta o comunque alle condizioni applicate 
dalla Cassa Depositi e Prestiti. Nel caso di operazioni di indebitamento a tasso variabile, l'entità 
del tasso di cui al periodo precedente è riferita al tasso iniziale delle operazioni medesime al 
momento della stipula. 
4.  La Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 62 del D.Lgs. n. 118/2011 e dell'articolo 35 della 
legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), è autorizzata 
a contrarre, in alternativa ai mutui di cui ai commi 1 e 2, prestiti obbligazionari alle migliori 
condizioni di mercato e comunque nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 62 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria). 
5.  L'ammortamento dell'indebitamento di cui ai commi 1 e 2 potrà decorrere dal 1° gennaio 2024 
e i relativi oneri annui di ammortamento trovano copertura negli stanziamenti dei Programmi 01 
"Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" e 02 "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della Missione 50 "Debito Pubblico", dello Stato 
di previsione delle spese del Bilancio di previsione 2023-2025. 
6.  Il rimborso dei mutui e dei prestiti obbligazionari è garantito dalla Regione mediante iscrizione 
nel proprio bilancio, in appositi capitoli di spesa, per tutta la durata del prestito, delle somme 
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occorrenti per effettuare, alle previste scadenze, i pagamenti per quote capitali ed interessi nonché 
per gli eventuali oneri di operazioni di copertura del rischio di tasso di interesse. Su tali somme è 
istituito speciale vincolo a favore dell'ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del prestito 
ovvero dell'operazione di copertura del rischio. 
7.  In relazione alla garanzia di cui al comma 6, la Giunta regionale può dare mandato al Tesoriere 
di provvedere, alle scadenze previste secondo il piano di ammortamento finanziario, al 
versamento delle somme occorrenti al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e delle 
somme sulle operazioni in strumenti derivati presso l'ente o gli enti creditizi incaricati del servizio 
del prestito o dell'operazione di copertura del rischio, con priorità assoluta rispetto alle altre spese 
di natura obbligatoria. Il Tesoriere è a tal fine autorizzato ad accantonare sulle entrate proprie, 
acquisite dalla Regione, le somme necessarie al pagamento, con specifico vincolo irrevocabile a 
favore dell'ente o degli enti creditizi incaricati del servizio del prestito o dell'operazione di 
copertura del rischio. Qualora il gettito delle entrate assoggettate a tale vincolo, per qualsiasi 
causa, venga meno, o risulti insufficiente al pagamento delle somme necessarie, il Tesoriere 
provvede ad accantonare tali somme sul totale di tutte le entrate della Regione. 
8.  La Giunta regionale pone in essere tutte le procedure necessarie all'emissione dei prestiti 
obbligazionari, comprese quelle relative all'ottenimento ed all'aggiornamento di uno o più rating 
in funzione delle caratteristiche del prestito stesso.». 
 
 

Nota all’art. 5, comma 1: 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 6, commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), f), g), h), i), k), m), o) e r): 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
Il testo dell’art. 2 è il seguente: 

 
«Art. 2 

Allegati al Bilancio di previsione 2023-2025. 
 
1.  Sono approvati i seguenti allegati al Bilancio di previsione 2023-2025: 
a)  il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio (Allegato 1); 
b)  il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
(Allegato 2); 
c)  il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio (Allegato 3); 
d)  i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese rispettivamente per titoli e per missioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio (Allegato 4); 
e)  il quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese (per titoli) (Allegato 5); 
f)  il prospetto dimostrativo dell'equilibrio di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio (Allegato 6); 
g)  il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione ed elenchi analitici delle 
quote accantonate (a/1) e vincolate (a/2) (Allegato 7); 
h)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli anni considerati nel bilancio (Allegato 8); 
i)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio (Allegato 9); 
j)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (Allegato 10); 
k)  la nota integrativa recante i riferimenti di cui agli Allegati 15 e 16 (Allegato 11); 
l)  l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie (Allegato 12); 
m)  l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste 
(Allegato 13); 
n)  la tabella dimostrativa del disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (Allegato 
14); 
o)  l'elenco analitico delle quote vincolate rappresentate nel prospetto del risultato presunto di 
amministrazione (Allegato 15); 
p)  l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito 
e con le risorse disponibili (Allegato 16); 
q)  l'elenco delle spese a carattere continuativo autorizzate con il bilancio 2023-2025 e 
quantificate annualmente con legge di approvazione di bilancio, ai sensi del comma 1, 
dell'articolo 38 del D.Lgs. 118/2011 (Allegato 17).». 
 

 Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" (pubblicato nella G.U. 26 luglio 2011, n. 172), è stato modificato e 
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integrato con: decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 (in S.O. alla G.U. 31 agosto 2013, n. 204), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 (in S.O. alla G.U. 29 ottobre 2013, n. 254), decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (in S.O. alla G.U. 28 agosto 2014, n. 199), legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(in S.O. alla G.U. 29 dicembre 2014, n. 300), decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 (in S.O. alla G.U. 19 giugno 
2015, n. 140), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 (in S.O. alla G.U. 14 agosto 
2015, n. 188), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 20 maggio 2015 (in G.U. 12 giugno 2015, 
n. 134), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 7 luglio 2015 (in G.U. 31 luglio 2015, n. 176), 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1 dicembre 2015 (in G.U. 22 dicembre 2015, n. 297), 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 30 marzo 2016 (in G.U. 21 aprile 2016, n. 93), decreto 
legge 24 giugno 2016, 113 (in G.U. 24 giugno 2016, n. 146), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2016, n. 160 (in G.U. 20 agosto 2016, n. 194), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 4 
agosto 2016 (in G.U. 22 agosto 2016, n. 195), decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (in G.U. 8 settembre 
2016, n. 210), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 18 maggio 2017 (in G.U. 1 giugno 2017, n. 
126), decreto legge 20 giugno 2017, n. 91 (in G.U. 20 giugno 2017, n. 141), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 (in G.U. 12 agosto 2017, n. 188), decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze 11 agosto 2017 (in G.U. 8 settembre 2017, n. 210), decreto legge 16 ottobre 2017, 148 (in G.U. 16 
ottobre 2017, n. 242), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 (in G.U. 5 dicembre 
2017, n. 284), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 4 dicembre 2017 (in G.U. 21 dicembre 
2017, n. 297), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 (in S.O. alla G.U. 29 
dicembre 2017, n. 302), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 18 maggio 2018 (in G.U. 9 
giugno 2018, n. 132), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 29 agosto 2018 (in G.U. 13 
settembre 2018, n. 213), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2019, n. 145 (in S.O. alla 
G.U. 31 dicembre 2018, n. 302), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1 marzo 2019 (in G.U. 25 
marzo 2019, n. 71), decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (in G.U. 30 aprile 2019, n. 100), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 (in S.O. alla G.U. 29 giugno 2019, n. 151), decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze 1 agosto 2019 (in G.U. 22 agosto 2019, n. 196), decreto legge 18 
agosto 2020, n. 104 (in S.O. alla G.U. 14 agosto 2020, n. 203), convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126 (in S.O. alla G.U. 13 ottobre 2020, n. 253), decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze 7 settembre 2020 (in G.U. 1 ottobre 2020, n. 243), legge 30 dicembre 2020, n. 178 (in S.O. alla G.U. 
30 dicembre 2020, n. 322), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 1 settembre 2021 (in G.U. 15 
settembre 2021, n. 221), decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 12 ottobre 2021 (in G.U. 3 
novembre 2021, n. 262) e decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 2 agosto 2022 (in G.U. 17 
agosto 2022, n. 191). 
Si riporta il testo dell’art. 38: 

 
«Art. 38 

Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria 
 
1.  Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l’onere annuale 
previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l’onere a 
regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell’onere annuo alla legge di bilancio. 
2.  Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l’ammontare 
complessivo della spesa, nonché la quota eventualmente a carico del bilancio in corso e degli 
esercizi successivi. La legge di stabilità regionale può annualmente rimodulare le quote previste 
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi successivi, nei 
limiti dell’autorizzazione complessiva di spesa.». 
 
 

Note all’art. 7: 
 

 Si riporta il testo dell’art. 73, comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (si vedano le note 
all’art. 6, commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), f), g), h), i), k), m), o) e r)): 

 
«Art. 73 

Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni  
 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a)  sentenze esecutive; 
b)  copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla 
Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c)  ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle 
società di cui alla lettera b); 
d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e)  acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 
Omissis.». 
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 Si riporta il testo dell’art. 6, comma 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, recante “Attuazione della 
direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali” 
(pubblicato nella G.U. 23 ottobre 2002, n. 249), come modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 
192 (in G.U. 15 novembre 2012, n. 267): 

 
«Art. 6. 

Risarcimento delle spese di recupero  
 
Omissis. 
2.  Al creditore spetta, senza che sia necessaria la costituzione in mora, un importo forfettario di 
40 euro a titolo di risarcimento del danno. È fatta salva la prova del maggior danno, che può 
comprendere i costi di assistenza per il recupero del credito.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 8, commi 1, 3 e 4: 
 

 Il Regio decreto 1 dicembre 1895, n. 726, recante “Approvazione del regolamento per la vigilanza e per le 
concessioni delle spiagge dei laghi pubblici e delle relative pertinenze”, è pubblicato nella G.U. 14 gennaio 
1896, n. 10. 

 
 Si riporta il testo dell’art. 2, comma 3 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 33 (pubblicata nel B.U.R. 31 

dicembre 2004, n. 57), come modificato dalla legge regionale 10 dicembre 2009, n. 25 (in B.U.R. 16 dicembre 
2009, n. 56): 

 
«Art. 2 

Canoni concessori delle pertinenze idrauliche e delle spiagge lacuali. 
 
Omissis. 
3. Il pagamento dei canoni di cui al comma 1 è riferito all’anno solare. L’importo relativo è 
versato entro il 30 aprile di ciascun anno. 
Omissis.». 
 

 Il Regolamento (CE) 18 dicembre 2013, n. 1407/2013/UE, recante “REGOLAMENTO DELLA 
COMMISSIONE relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis» (Testo rilevante ai fini del SEE)”, è pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 
2013, n. L352. 

 
 Il testo dell’art. 10 della legge regionale 27 dicembre 2018, n. 12, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio di previsione 2019-2021 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2019)” (pubblicata nel 
S.S n. 1 al B.U.R. 28 dicembre 2018, n. 68), è il seguente: 

 
«Art. 10 

Finanziamento funzioni relative al Lago Trasimeno. 
 
1.  A decorrere dal 1° luglio 2019 spettano all’Unione dei Comuni del Trasimeno le entrate e i 
proventi connessi allo svolgimento delle funzioni relative al Lago Trasimeno previste nell’articolo 
3, comma 2-bis della L.R. 10/2015, come aggiunto dall’articolo 8 della presente legge. 
2.  Per il finanziamento delle spese del personale e di funzionamento connesse all’esercizio delle 
funzioni previste all’articolo 3, comma 2-bis, della L.R. 10/2015, come aggiunto dall’articolo 8 
della presente legge, è autorizzata, a decorrere dal 2019, la spesa annua di euro 250.000,00 
stanziata alla Missione 18 “Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali”, Programma 01 
“Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali”, Titolo I “Spese correnti”, del Bilancio 
di previsione regionale 2019 e successivi.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Nota all’art. 9, comma 2: 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 10, commi 1 e 2: 
 

 Il testo dell’art. 1, della legge regionale 11 novembre 1983, n. 43, recante “Trattamento di previdenza dei 
dipendenti regionali” (pubblicata nel B.U.R. 16 novembre 1983, n. 72), è il seguente: 
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«Art. 1 
Finalità. 

 
La Regione assicura ai dipendenti inquadrati nel ruolo del personale regionale o ai superstiti 
indicati nell'art. 3 della legge 8 marzo 1968, n. 152, il trattamento di fine servizio che l'INADEL 
eroga ai propri iscritti nella misura indicata nel successivo art. 2. 
Detto trattamento, salvo quanto previsto nei successivi articoli, si realizza nelle prestazioni 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti che disciplinano l'ordinamento e l'attività del suddetto 
istituto.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 11: 
 

 Il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” 
(pubblicato nella G.U. 24 aprile 2014, n. 95), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 
(in G.U. 23 giugno 2014, n. 143), è stato modificato con: decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (in G.U. 24 
giugno 2014, n. 144), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 (in S.O. alla G.U 18 
agosto 2014, n. 190), decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 (in G.U. 24 giugno 2014, n. 144), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 (in S.O. alla G.U 18 agosto 2014, n. 190), decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133 (in G.U. 12 settembre 2014, n. 212), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164 (in S.O. alla G.U 11 novembre 2014, n. 262), legge 23 dicembre 2014, n. 190 (in S.O. 
alla G.U. 29 dicembre 2014, n. 300), decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192 (in G.U. 31 dicembre 2014, n. 
302), convertito, con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 (in G.U. 28 febbraio 2015, n. 49), 
decreto legge 19 settembre 2015, n. 78 (in S.O. alla G.U. 19 giugno 2015, n. 140), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 (in S.O. alla G.U 14 agosto 2015, n. 188), legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (in S.O. alla G.U. 30 dicembre 2015, n. 302), decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210 (in G.U. 30 
dicembre 2015, n. 302), convertito, con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21 (in G.U. 26 febbraio 
2016, n. 47), decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (in S.O. alla G.U. 19 aprile 2016, n. 91), decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (in G.U. 8 settembre 2016, n. 210), decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193 
(in G.U. 24 ottobre 2016, n. 249), convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225 (in S.O. 
alla G.U. 2 dicembre 2016, n. 282), legge 11 dicembre 2016, n. 232 (in S.O. alla G.U. 21 dicembre 2016, n. 
297), decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 (in S.O. alla G.U. 24 aprile 2017, n. 95), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 (in S.O. alla G.U. 23 giugno 2017, n. 144), legge 27 
dicembre 2017, n. 205 (in S.O. alla G.U. 29 dicembre 2017, n. 302), decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 
(in G.U. 31 dicembre 2019, n. 305), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 (in S.O. 
alla G.U. 29 febbraio 2020, n. 51) e legge 30 dicembre 2020, n. 178 (in S.O. alla G.U. 30 dicembre 2020, n. 
322). 
Si riporta il testo dell’art. 9, commi 3 e 9: 

 
«Art. 9 

Acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimento 
 
Omissis. 
3.  Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, commi 449, 450 e 455, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all'articolo 1, 
comma 7, all'articolo 4, comma 3-quater e all'articolo 15, comma 13, lettera d) del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottarsi, d'intesa con la Conferenza unificata, sentita l'Autorità nazionale 
anticorruzione, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di analisi del Tavolo dei soggetti 
aggregatori e in ragione delle risorse messe a disposizione ai sensi del comma 9, sono individuate 
le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al superamento delle quali le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché le regioni, gli enti regionali, gli enti 
locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché loro consorzi e 
associazioni, e gli enti del servizio sanitario nazionale ricorrono a Consip S.p.A. o agli altri 
soggetti aggregatori di cui ai commi 1 e 2 per lo svolgimento delle relative procedure. Per le 
categorie di beni e servizi individuate dal decreto di cui al periodo precedente, l'Autorità 
nazionale anticorruzione non rilascia il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti 
che, in violazione degli adempimenti previsti dal presente comma, non ricorrano a Consip S.p.A. 
o ad altro soggetto aggregatore. Con il decreto di cui al presente comma sono, altresì, individuate 
le relative modalità di attuazione.  
Omissis. 
9.  Al fine di garantire la realizzazione degli interventi di razionalizzazione della spesa mediante 
aggregazione degli acquisti di beni e di servizi, di cui al comma 3, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, il Fondo per l'aggregazione degli acquisti 
di beni e di servizi destinato al finanziamento delle attività svolte dai soggetti aggregatori di cui ai 
commi 1 e 2, con la dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e di 20 milioni di euro annui a 
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decorrere dall'anno 2016. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabiliti i 
criteri di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al precedente periodo, che tengono conto 
anche dell'allineamento, da parte dei soggetti aggregatori di cui ai commi 1 e 2, delle indicazioni 
del Comitato guida fornite ai sensi del comma 2-bis del presente articolo.  
Omissis.». 
 

 Il testo degli artt. 4, comma 2 e 8, comma 1 della legge regionale 2 agosto 2021, n. 13, recante “Disposizioni 
per la fusione per incorporazione di società regionali. Nuova denominazione della società incorporante: 
"PuntoZero S.c.ar.l."” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 4 agosto 2021, n. 48), è il seguente: 

 
«Art. 4 

Centrale regionale di acquisto. 
 
Omissis. 
2.  PuntoZero S.c.ar.l. è centrale di committenza, ai sensi dell'articolo 37 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), e soggetto aggregatore unico regionale, ai sensi 
dell'articolo 9, commi 1 e 5 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89. 
Omissis. 
 

Art. 8 
Norma finanziaria. 

 
1.  Per l'attuazione di quanto disposto all'articolo 3 della presente legge, è autorizzata a decorrere 
dal 2022 la spesa di euro 115.213,70 alla Missione 01 "Servizi istituzionali, generali e di 
gestione", Programma 08 "Statistica e sistemi informativi", Titolo 1 del bilancio di previsione 
2021-2023. 
Omissis.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 12, alinea e parte novellistica: 
 

 Il testo vigente dell’art. 3, della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 17, recante “Disposizioni per la 
formazione del Bilancio di previsione 2023-2025 della Regione Umbria (Legge di stabilità regionale 2023)” 
(pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 28 dicembre 2022, n. 68), come modificato dalla presente legge regionale, 
è il seguente: 

 
«Art. 3 

Servizio sanitario regionale - risorse aggiuntive. 
 
1. Per il finanziamento degli indennizzi a favore dei soggetti di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 
210 (Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di 
vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati) è autorizzata la spesa di 
euro 2.000.000,00 per l’anno 2023 e di euro 1.500.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025. 
2. La copertura finanziaria della spesa di cui al comma 1 è assicurata dalle risorse regionali 
stanziate negli esercizi 2023 - 2024 e 2025 alla Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 
07 “Ulteriori spese in materia sanitaria”, Titolo 1 del Bilancio regionale di previsione  
2023-2025. 
3.  Per gli anni successivi, l'entità del finanziamento di cui al comma 1 è determinata annualmente 
con la legge di bilancio regionale ai sensi dell'articolo 38, comma 1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42).». 
 

 La legge 25 febbraio 1992, n. 210, recante “Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di 
tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati”, è 
pubblicata nella G.U. 6 marzo 1992, n. 55. 

 
 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
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Note all’art. 13, alinea e parte novellistica: 
 

 Il testo vigente dell’art. 4 della legge regionale 21 dicembre 2022, n. 17 (si vedano le note all’art. 10, alinea e 
parte novellistica), come modificato dalla presente legge regionale, è il seguente: 

 
 

«Art. 4 
Contributo ordinario all'Associazione Laboratorio di diagnostica di Spoleto. 

 
1.  La Regione, in coerenza con gli articoli 10 e 11 dello Statuto regionale, attribuisce un 
contributo annuale a favore dell'Associazione Laboratorio di diagnostica di Spoleto, 
riconoscendone il ruolo che la stessa svolge a livello locale e nazionale per la conservazione dei 
beni culturali, mediante attività scientifiche di analisi e monitoraggio finalizzate anche alla 
prevenzione. 
2. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 100.000,00 per 
l’anno 2023 e di euro 70.000,00 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 alla Missione 05 “Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali”, Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale”, Titolo 1 del Bilancio di previsione regionale 2023-2025. 
3.  Per gli anni successivi, l'entità della spesa di cui al comma 2 è stabilita annualmente con legge 
di bilancio, ai sensi dell'articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 14: 
 

 Il testo vigente dell’art. 17 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 13, recante “Assestamento del Bilancio di 
previsione della Regione Umbria 2022-2024” (pubblicata nel S.O. al B.U.R. 1 agosto 2022, n. 38), come 
modificato dalla presente legge regionale, è il seguente: 

 
«Art. 17 

Contributo a favore della Fondazione "Perugia Musica Classica ONLUS". 
 
1.  Le autorizzazioni di spesa disposte all'articolo 10 della legge regionale 2 agosto 2018, n. 6 
(Assestamento del bilancio di previsione 2018-2020 e provvedimenti collegati in materia di 
entrata e di spesa - Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali) per il sostegno della 
Fondazione "Perugia Musica Classica ONLUS" sono integrate, nell'ambito della Missione 05 
"Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali", Programma 02 "Attività culturale e 
interventi diversi nel settore culturale", Titolo 1 del Bilancio di previsione 2022-2024, di euro 
180.000,00 per ciascuno degli esercizi 2022 - 2023 e 2024.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 15: 
 

 Il testo vigente dell’art. 18 della legge regionale 29 luglio 2022, n. 13, (si vedano le note all’art. 11, alinea e 
parte novellistica), come modificato dalla presente legge regionale, è il seguente: 

 
 

«Art. 18 
Contributo a favore del Teatro Lirico Sperimentale "Adriano Belli" di Spoleto. 

 
1.  Le autorizzazioni di spesa disposte dall'articolo 11 della L.R. 6/2018 per il sostegno del Teatro 
Lirico Sperimentale "Adriano Belli" di Spoleto sono integrate, nell'ambito della Missione 05 
"Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali", Programma 02 "Attività culturale e 
interventi diversi nel settore culturale", Titolo 1 del Bilancio di previsione 2022-2024, di euro 
110.000,00 per ciascuno degli esercizi 2022 - 2023 e 2024.». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Note all’art. 16, alinea e parte novellistica: 
 

 Il testo vigente dell’art. 5 della legge regionale 26 aprile 2023, n. 5, recante “Disposizioni regionali per la 
promozione e la valorizzazione dei Viaggi della Memoria” (pubblicata nel B.U.R. 3 maggio 2023, n. 23), 
come modificato dalla presente legge regionale, è il seguente: 

 
«Art. 5 
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Norma finanziaria. 
 
1.  Per l'attuazione di quanto disposto dall'articolo 3, comma 1 della presente legge, è autorizzata 
la spesa di euro 25.000,00 per l'anno 2023 e di euro 50.000,00 per gli anni 2024 e 2025 alla 
Missione 04 "Istruzione e diritto allo studio", Programma 06 "Servizi ausiliari all'istruzione", 
Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio regionale di previsione 2023-2025. 
2. Alla spesa di cui al comma 1 si fa fronte con le risorse stanziate alla Missione 04 "Istruzione e 
diritto allo studio", Programma 06 "Servizi ausiliari all'istruzione", Titolo 1 "Spese correnti" del 
bilancio regionale di previsione 2023-2025. 
3.  Per gli esercizi finanziari successivi, la spesa per gli interventi derivanti dall'attuazione della 
presente legge è quantificata e trova copertura attraverso le risorse stanziate annualmente con la 
legge regionale di bilancio, ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42).». 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 
 

Nota all’art. 17: 
 

 Il testo dell’art. 300-bis, comma 4 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, recante “Testo unico in materia 
di Sanità e Servizi sociali” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 15 aprile 2015, n. 21), come aggiunto dalla 
legge regionale 20 marzo 2020, n. 2 (in S.S. n. 2 al B.U.R. 25 marzo 2020, n. 20), è il seguente: 

 
«Art. 300-bis 

Sostegno alle famiglie numerose.  
 
Omissis. 
4.   Per gli interventi di cui al comma 2 è autorizzata, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, 
la spesa di euro 180.000,00 alla Missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia", 
Programma 05 "Interventi per le famiglie", Titolo 1 "Spese correnti" del bilancio di previsione 
regionale 2020-2022.». 
 
 

Note all’art. 18, commi 2 e 3: 
 

 Per la legge regionale 21 dicembre 2022, n. 18, si veda la nota al titolo della legge. 
 

 Per il testo dell’art. 38, comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si vedano le note all’art. 6, 
commi 1 e 2, lett. a), b), c), d), f), g), h), i), k), m), o) e r). 
 

 
Nota all’art. 19 alinea: 

 
 Il testo vigente dell’art. 54, comma 4-bis della legge regionale 10 luglio 2017, n. 8, recante “Legislazione 

turistica regionale” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 12 luglio 2017, n. 28), come modificato dalle leggi 
regionali: 2 agosto 2018, n. 6 (in S.S. al B.U.R. 3 agosto 2018, n. 38), 28 novembre 2020, n. 12 (in S.S. al 
B.U.R. 28 novembre 2020, n. 91), 2 agosto 2021, n. 12 (in S.S. al B.U.R.  4 agosto 2021, n. 48) e dalla 
presente legge, è il seguente: 

 
«Art. 54 

Norma finanziaria. 
 
Omissis. 
4-bis.  Le risorse finanziarie di cui al comma 4, fino all'effettivo avvio delle attività di cui 
all'articolo 13 e comunque non oltre il 31 dicembre 2024, sono erogate con i criteri e le modalità 
stabilite dalla Giunta regionale con proprio atto.». 
 
 

Nota all’art. 20, alinea: 
 

 Il testo vigente dell’art. 16, comma 7-ter della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 30, recante “Sistema 
integrato dei servizi socio-educativi per la prima infanzia” (pubblicata nel S.O. n. 1 al B.U.R. 4 gennaio 2006, 
n. 1), come modificato dalle leggi regionali: 12 febbraio 2010, n. 9 (in S.S. n. 3 al B.U.R. 17 febbraio 2010, n. 
8), 23 gennaio 2013, n. 1 (in B.U.R. 30 gennaio 2013, n. 5), 3 agosto 2017, n. 12 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 9 
agosto 2017, n. 33), 10 settembre 2020, n. 8 (in B.U.R. 16 settembre 2020, n. 73) e dalla presente legge, è il 
seguente: 
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«Art. 16 
Funzioni dei Comuni. 

 
Omissis. 
7-ter. Sulla base delle risultanze delle ricognizioni e delle verifiche di cui al comma 7-bis, i 
Comuni possono concedere ai soggetti gestori dei servizi un congruo termine, comunque non 
successivo al 31 dicembre 2025, per gli eventuali adeguamenti, tenuto conto degli interventi da 
realizzare e fermo restando il possesso dei requisiti minimi di sicurezza. 
Omissis.». 
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B) Tributi destinati al finanziamento della sanità 

341.929.625,74 346.666.625,74 346.666.625,74

68.385.925,15 69.333.325,15 69.333.325,15

42.113.343,21 40.853.037,82

237.053,00 237.053,00 237.053,00

0,00 8.816.555,00 9.824.555,00

0,00 0,00 0,00

4.204.625,78 4.595.888,36 4.528.299,55

30.240.154,72 23.864.118,85 22.946.978,88

Debito contratto al 31/12/2022

14.650.000,00

520.440.714,14 400.499.164,42 378.958.911,84

237.053,00 237.053,00 237.053,00

237.053,00 237.053,00 237.053,00

TOTALE DEBITO 

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE

PROSPETTO  DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME

Dati da stanziamento bilancio  (esercizio finanziario 2023-2024-2025)

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE  (esercizio finanziario 2023-2024-2025),  art. 62, c. 6 del D.Lgs. 118/2011

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA' (A - B)

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino al 31/12/2022

Aggiornamento in sede di Assestamento del Bilancio di previsione 2023-2025
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ALLEGATO 16 

NOTA INTEGRATIVA ALL’ASSESTAMENTO DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE  202 -202  

(ART. 50, COMMA 3, D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.) 
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Nota  Integrativa all’assestamento del Bilancio di Previsione della regione Umbria. 

Art. 50, comma 3, D. Lsvo 118/2011 

 
 
 
Il presente documento, ai sensi dell’art.50, comma 3, del D.Lgs 118/2011, costituisce un 
aggiornamento alla nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2023-2025 della Regione  
Umbria (legge regionale 21 dicembre 2022 n. 18). 

L'istituto dell'assestamento di bilancio è disciplinato dall’articolo 50 del decreto legislativo n. 
118/2011, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili. 
Con l’assestamento si deve dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio e deve 
essere aggiornata la nota integrativa, allegata al bilancio di previsione, indicando, fra l’altro la 
destinazione del risultato dell'esercizio precedente. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118, con D.G.R. n. 375 del 
12/04/2023  la Giunta regionale ha approvato il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2022 e con successivo atto n. 376 del 12/04/2023 sono state apportate le 
conseguenti variazioni al bilancio di previsione 2023-2025 per l’adeguamento dei residui attivi e 
passivi, l’aggiornamento del fondo pluriennale vincolato, l’adeguamento degli stanziamenti (di 
competenza e di cassa) agli importi da re-imputare e all’ammontare riaccertato dei residui attivi e 
passivi. 

Nel provvedimento di assestamento si prende atto delle differenze tra i dati presunti dei residui 
attivi e passivi del Bilancio di previsione rispetto ai dati definitivi rideterminati in conformità ai dati 
definitivi approvati con il Rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2022. Le differenze tra 
l’ammontare dei residui definitivi dell’esercizio 2022 e l’ammontare dei residui presunti riportato 
nello stato di previsione del bilancio per l’esercizio finanziario 2023 sono indicate nell’Allegato 1 al 
presente Disegno di Legge. 
 
Con l’assestamento viene adeguato il Fondo di cassa iniziale dell’esercizio 2023 all’ammontare 
della giacenza al 31/12/2022 risultante nel Rendiconto 2022.  
 
 
 Risultato di amministrazione  al 31/12/2022 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 viene riepilogato nella seguente tabella: 
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Di seguito si illustra il dettaglio della destinazione del risultato di amministrazione al 31/12/2022 
come risulta dall’allegato H) al Rendiconto dell’esercizio 2022: 
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 Disavanzo finanziario di amministrazione al 31/12/2022. 

Nel Bilancio di previsione 2023-2025, approvato con l.r. 21/12/2022, n. 18, il disavanzo finanziario 
presunto era stato determinato in euro 127.380.075,32 composto per euro 99.680.101,27  da 
debito autorizzato e non contratto e per euro 27.699.974,05 dal fondo anticipazione liquidità ex 
D.L. 35/2013. 

In sede di assestamento viene adeguato, a seguito delle risultanze del rendiconto 2022,  
l’ammontare del disavanzo finanziario derivante dal mancato accertamento dei mutui autorizzati e 
non contratti alla chiusura dell’esercizio precedente. 

Il disavanzo finanziario di amministrazione al 31 dicembre 2022 risulta pari a 106.264.020,49 

composto per euro 78.564.046,44 dal debito autorizzato e non contratto e per euro 27.699.974,05 
dal fondo anticipazione liquidità ex D.L. 35/2013 e s.m.i., di cui all’articolo 1, commi 692-700 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016). 

Il disavanzo da mutui autorizzati e non contratti è stato ridotto in sede di rendiconto 2022 di euro 
21.116,054,83 rispetto al disavanzo presunto determinato in sede di bilancio di previsione (da euro 
99.680.101,2 a euro 78.564.046,44).  

In conformità a quanto disposto al paragrafo 9.11.7 del Principio contabile applicato concernente la 
programmazione, vengono riportate di seguito la composizione del risultato di amministrazione 
dell’esercizio 2022 di cui all’allegato H) del Rendiconto 2022 e le modalità e l’importo da ripianare 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione 2023-2025 aggiornate in sede di assestamento: 
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Rispetto al disavanzo del rendiconto 2021 il disavanzo da mutui autorizzati e non contratti è 
aumentato di euro 8.758.694,67 per il disavanzo formatosi nell’esercizio 2022 a fronte del mutuo 
autorizzato e non contratto per il finanziamento delle spese di investimento dell’esercizio 2022. 
L’importo di euro 78.564.046,44 si riferisce ai mutui autorizzati e non contratti nei seguenti esercizi:  
 

 
 

Le spese di investimento dell’anno 2022 la cui copertura era assicurata dal mutuo autorizzato fino 
all’importo di euro 29.876.892,91 dall’articolo 6, comma 2 della l.r. n. 19/2021, come modificato 
dall’articolo 4, comma 1, lettera b) della l.r. 13/2022, sono state impegnate nel corso dell’esercizio 
per l’importo di euro 29.874.659, euro.  
In sede di riaccertamento dei residui, a fronte delle suddette spese sono stati reimputati 
all’esercizio 2023 impegni per euro 9.179.838,46 e sono state accertate economie di spesa per 
euro 129.427,83.         
Ad esito delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui, gli investimenti finanziati dal  
mutuo autorizzato e non contratto dell’esercizio 2022 risultano, pertanto, pari ad euro 
20.565.392,93.   
In sede di rendiconto, il risultato positivo della gestione dell’esercizio 2022 ha consentito di ridurre 
il disavanzo derivante da mutui autorizzati e non contratti al 31/12/2022 dell’importo di euro 
11.806.698,26. Ciò ha consentito di sostituire per tale importo la copertura finanziaria delle spese 
di investimento finanziate da DANC con risorse regionali. 
Il disavanzo di amministrazione derivante da DANC al 31/12/2022 risulta, pertanto, pari a euro 
78.564.046,44 di cui euro 8.758.694,67 formatosi nell’esercizio 2022. 
 
Il disavanzo da mutui autorizzati e non contratti fino al 2022 può essere coperto con il ricorso al 
debito solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa, ai sensi del comma 2 dell’articolo 40 del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.  
Ai sensi dell’articolo 40, comma 2-bis introdotto dal comma 937 della L. 145/2018 (legge di 
Bilancio dello Stato 2019), a decorrere dall’esercizio 2018, le regioni che nell’ultimo anno hanno 
registrato valori degli indicatori annuali di tempestività dei pagamenti, calcolati e pubblicati ai sensi 
del DPCM 22/09/2014, rispettosi dei termini di pagamento di cui all’articolo 4 del D.Lgs. 231/2002, 
possono autorizzare spese di investimento la cui copertura sia costituita da debito da contrarre 
solo per far fronte a esigenze effettive di cassa. L’eventuale disavanzo di amministrazione per la 
mancata contrazione del debito può essere coperto nell’esercizio successivo con il ricorso al 
debito, da contrarre solo per far fronte a effettive esigenze di cassa. 
La Regione Umbria sia nel 2021 che nel 2022 ha registrato un indice di tempestività dei pagamenti 
rispettoso dei termini previsti dalla sopra richiamata normativa. 
La consistente liquidità di cassa ha permesso, inoltre, di evitare la contrazione di nuovo debito. 
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Ai sensi del comma 938, lettera d-ter) dell’articolo 1 della legge 30/12/2018, n. 145 la 
dimostrazione del disavanzo derivante da debito autorizzato negli esercizi precedenti e non 
contratto è riportata nell’Allegato U1 al rendiconto generale dell’esercizio 2022, contenente l’elenco 
degli impegni per spese di investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato 
e non contratto alla fine dell'anno, distintamente per esercizio di formazione. Inoltre nell’Allegato 
U2 al rendiconto 2022 è riportato l’elenco degli impegni per spese di investimento di competenza 
dell’esercizio 2022 finanziati con il DANC, ai sensi dell’articolo 11, c. 6, lettera dbis del D.Lgs. 
118/2011. 

Nell’ Allegato 15 al presente disegno di legge, “Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di 
indebitamento”, aggiornato in sede di assestamento, viene data rappresentazione del rispetto del 
limite per ciascuno degli anni considerati nel bilancio. 

Il ripiano delle anticipazioni di liquidità ex D.L.35/2013. è stato attuato fino al 2017 applicando le 
disposizioni dell’art. 1, comma  7, lettera b) e comma 8  del decreto legge 13 novembre 2015, n. 
179, abrogato dall’articolo 1, comma 705, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e riproposto nella 
medesima formulazione letterale dall’articolo 1, commi da 692 a 704, della stessa legge, ovvero in 
misura pari annualmente alla quota capitale rimborsata nell’esercizio precedente a fronte dei 
prestiti relativi alle anticipazioni di liquidità. 
L’articolo 44, comma 4  del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229 ha disposto, per le Regioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, 
la sospensione per il periodo 2017-2021 del versamento della quota capitale annuale relativa al 
rimborso dei prestiti aventi ad oggetto le anticipazioni di liquidità acquisite ai sensi degli articoli 2 e 
3, c. 1, lett. a) e b), del decreto legge 35/2013 e successivi rifinanziamenti e, a decorrere dal 2022,  
il rimborso, in misura lineare, della somma delle quote capitali annuali sospese, in quote annuali 
costanti negli anni restanti di ogni piano di ammortamento originario. 
Di conseguenza, il ripiano del disavanzo relativo alle anticipazioni in oggetto è stato sospeso fino 
al 2022.  

 
 
 Ricorso all’indebitamento 

 
Con l’assestamento l’importo dei mutui a copertura delle spese di investimento iscritte in ciascun 
esercizio del Bilancio di previsione, autorizzati al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 
18/2022, viene incrementato di euro 10.160.864,78 per l’esercizio 2023. Tale incremento deriva 
per euro 9.179.838,46 dalla copertura assicurata agli impegni per investimenti reimputati in sede di 
riaccertamento dei residui 2022 con D.G.R. n. 375 del 12/04/2023 e per euro 981.026,32 dal 
finanziamento di nuove spese di investimento previste con l’assestamento.  
Il paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, come 
modificato dal DM 1° marzo 2019, impone, infatti, che gli impegni per investimenti finanziati da 
nuovo debito autorizzato e non contratto siano oggetto di riaccertamento se non sono esigibili 
nell’esercizio a cui sono stati imputati e che per tali impegni, in caso di reimputazione, non si 
costituisce, a copertura, il fondo pluriennale vincolato, ma viene incrementato, per pari importo, il 
debito autorizzato e non contratto degli esercizi successivi. 
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Nell’Allegato 18 del presente provvedimento viene riportato l’elenco aggiornato delle spese di 
investimento finanziate con i mutui autorizzati nel triennio 2023-2025. 
 
 
 
 Aggiornamento delle previsioni 2023-2025 

 

Con il disegno di legge di assestamento, in coerenza con il principio generale della competenza 
finanziaria, sono state aggiornate le previsioni di bilancio che rappresentano le entrate e le spese 
che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se le relative 
obbligazioni sono sorte in esercizi precedenti.  
L’assestamento rappresenta anche un momento di valutazione complessiva delle dinamiche delle 
risorse e delle spese intervenute nella prima parte dell’anno e di rinnovata attenzione alla gestione 
del bilancio mediante la quale vengono perseguiti gli obiettivi di governo prefissati. Attraverso 
l’assestamento, quindi, debbono essere operate quelle rettifiche e quelle integrazioni alle previsioni 
delle entrate e delle spese, con riferimento sia alla competenza sia alla cassa, necessarie al fine di 
aderire alle esigenze emerse nel corso della gestione, aggiornando i profili finanziari delle politiche 
da perseguire, in coerenza con i mutamenti del quadro delle risorse disponibili. 

Le previsioni delle Entrate sono state aggiornate sulla base degli accertamenti dell’esercizio in 
corso confermando gli stanziamenti delle entrate tributarie che erano già stati adeguati in sede di 
Bilancio di previsione agli andamenti tendenziali. 
Le previsioni dei gettiti derivanti dalle manovre regionali sull’Addizionale IRPEF e sull’Imposta 

Regionale sulle Attività Produttive – IRAP sono state adeguate alle ultime stime, prot. 67900 del 
30 novembre 2022, fornite dal Dipartimento delle Finanze del MEF. 
Gli stanziamenti relativi alle risorse destinate al Servizio sanitario regionale, che in sede di Bilancio 
di previsione 2023-2025 erano state iscritte sulla base dell’ultimo dato disponibile, ovvero quello 
relativo all’Intesa Stato Regioni per il riparto dell’anno 2021, sono stati adeguati sulla base 
dell’Intesa approvata per la ripartizione delle risorse finanziarie destinate al Servizio Sanitario 
Nazionale per l’anno 2022.  
In particolare, le quote del Fondo sanitario indistinto, assicurate con i gettiti dell’IRAP, 
dell’addizionale regionale IRPEF e della compartecipazione all’IVA e dal Fondo perequativo 
destinato alla sanità, iscritte al Titolo 1 delle Entrate, sono state incrementate per gli esercizi 2023, 
2024 e 2025 di euro 54.994.632,44. Sono stati adeguati, inoltre, gli stanziamenti relativi alla 
mobilità interregionale. Non sono stati adeguati, invece, gli stanziamenti relativi alle quote vincolate 
del Fondo sanitario nazionale e non sono stati iscritti quelli relativi alla quota premiale e alla 
mobilità internazionale. Tali stanziamenti saranno adeguati per l’esercizio 2023 a seguito 
dell’approvazione dell’Intesa per il riparto del F.S.N. relativo all’anno 2023. 
Considerando il Fondo sanitario indistinto al netto del saldo netto di mobilità regionale, il Fondo 
sanitario regionale indistinto iscritto in bilancio è pari ad euro 1.729.747.913,75. 
 

Finanziamento Indistinto di parte corrente SSR 

Oggetto 
Previsioni 

Bilancio 2023-
2025 

Riparto FSN 
2022  

Variazione 
Stanziamenti 

2023-2025 
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FSR indistinto  1.694.895.381,00 1.749.890.013,44 54.994.632,44 

Saldo Mobilità 
interregionale -8.948.469,00 -20.142.099,69 -11.193.630,69 

Totale  1.685.946.912,00 1.729.747.913,75 43.801.001,75 

Il Fondo Nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico 

locale è stato incrementato per gli esercizi finanziari 2023-2024 e 2025 di euro 1.640.481,47, 
tenendo conto del maggiore stanziamento di complessivi 200 milioni di euro previsto per il 2023 
dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di bilancio per l’esercizio 2022 e per il triennio 2022-
2024) e del D.M. n. 25 del 15/02/2023, di riparto alle regioni a statuto ordinario dell’anticipazione 
dell’80% del Fondo 2023. 
Tra le entrate extratributarie del Bilancio sono stati iscritte le maggiori entrate relative ai canoni 
derivanti dalle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche in Umbria, dando attuazione 
finanziaria alla legge regionale 6 marzo 2023, n. 1. Tale legge regionale è stata introdotta in 
attuazione dell’art. 12, comma 1-ter del D. Lgs 79/1999 che ha obbligato le Regioni a disciplinare 
con legge le modalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni 
d'acqua a scopo idroelettrico. Con la legge regionale sono state inoltre allineate alle disposizioni 
statali le misure e le componenti del canone dovuto dai soggetti concessionari degli impianti di 
grande derivazione idroelettrica.  In particolare, la legge regionale ha aumentato il canone fisso già 
corrisposto dai concessionari da 32,63 € a 42,00 € per ogni kW di potenza nominale media annua 
di concessione e ha introdotto anche una componente variabile e una componente aggiuntiva del 
canone dovuta dal concessionario uscente per l’esercizio della concessione in attesa della 
assegnazione della nuova concessione.   
Le maggiori entrate iscritte con l’Assestamento, rispetto a quelle già previste nel Bilancio 2023-
2025, sulla base delle somme accertate nell’esercizio in corso e di quelle previste per gli anni 2024 
e 2025 dalla citata legge regionale n. 1/2023 sono pari ad euro 2.187.407,97 nell’esercizio 2023, 
euro 3.496.909,87 nel 2024 ed euro 3.671.313,93 nel 2025.  
L’attuazione finanziaria della nuova legge regionale ha comportato altresì le variazioni derivanti 
dalle disposizioni in essa previste relative alla autorizzazione di maggiori e nuove spese finanziate 
dai proventi derivanti dai canoni in oggetto. In particolare sono state iscritte, a decorrere dal 2023 
le spese previste all’articolo 23, comma 11 della legge pari al 5% dei canoni fissi, per la 
predisposizione e gestione del Piano di tutela delle acque. Inoltre, a decorrere dal 2024 è stata 
iscritta in Bilancio la spesa autorizzata all’articolo 24 della legge che destina il 35% della 
componente fissa dei canoni a favore dei Comuni interessati dagli impianti di grande derivazione 
idroelettrica.   
Tra le Entrate extratributarie è stato incrementato di euro 700.000,00 nell’esercizio 2023 lo 
stanziamento previsto per i proventi derivanti da operazioni derivate, determinatosi a seguito 
dell’aumento del tasso di riferimento, Euribor6mesi,  dei flussi in entrata.  
  
Dal lato della spesa sono stati inoltre adeguati gli stanziamenti relativi agli oneri di ammortamento 
dei mutui già contratti e in programma alla luce dell’andamento tendenziale in aumento dei tassi di 
interesse e delle maggiori spese di investimento previste nell’esercizio 2023. Adeguamenti in 
riduzione di tali spese derivano, invece, dai minori oneri conseguenti alla diminuzione del saldo 
negativo dell’esercizio 2022, derivante dalla mancata contrazione di mutui e prestiti per il 
finanziamento di spese di investimento autorizzate negli esercizi precedenti, che in sede di 
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rendiconto 2022 risulta diminuito rispetto a quello presunto, previsto nel bilancio di previsione 
iniziale 2023-2025. 

Ulteriori riduzioni di spesa sono state operate su interventi finanziabili con fondi statali o comunitari 
aventi la medesima destinazione, al fine di ottimizzare l’allocazione e l’utilizzo delle risorse 
regionali disponibili. 

Per effetto delle suddette variazioni delle entrate e riduzioni di spese è stato possibile finanziare 
nel Bilancio 2023-2025, nell’ambito della complessiva operazione di equilibrio del bilancio, gli 
ulteriori interventi autorizzati con il presente provvedimento  di assestamento. 

Con l’assestamento, si è provveduto, inoltre, a iscrivere le economie vincolate (di entrate e delle 
corrispondenti  spese) a fronte di assegnazioni statali, comunitarie o di altri soggetti non accertate 
alla fine dell’esercizio precedente. Si tratta di somme che, non essendo state accertate nè 
impegnate al 31/12/2022, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 sono eliminate in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui per essere riproposte negli esercizi successivi fino al loro completo utilizzo 
previa verifica della sussistenza della validità delle assegnazioni. Con l’assestamento vengono 
iscritte economie a destinazione vincolata, per le quali sussiste la validità delle assegnazioni a 
fronte di interventi da realizzare, complessivamente pari ad euro pari ad euro 51.671393,82. Tali 
somme sono iscritte, tenendo conto della programmazione della spesa fornita dai competenti 
Servizi regionali, per euro 42.558.988,43 nell’esercizio 2023, per euro 8.948.960,17 nell’esercizio 
2024 e per euro 163.445,22 nell’esercizio 2025.  
Vengono, inoltre, iscritte, nel rispetto del limite previsto al comma 897 dell’articolo 1 della legge 
145/2018, quote di avanzo di amministrazione derivanti da economie di spese a destinazione 
vincolata a fronte di entrate accertate negli esercizi precedenti per complessivi euro 7.667.114,18 
di cui euro 6.015.000,00 relativi alla programmazione europea e, specificamente, al 
cofinanziamento del Piano di Sviluppo Rurale  e del FEAMP e le restanti somme ad altri 
trasferimenti vincolati. 
 
 
 Le variazioni relative agli accantonamenti per spese potenziali 

 
 
Fondo perdite societarie 
 
Con l’assestamento si è provveduto a verificare la quantificazione dell’accantonamento al Fondo 
sulla base della normativa vigente (d.lgs.175/2016).  

Dall’esame dei bilanci 2022 approvati dalle società partecipate regionali, si è proceduto al calcolo 
del Fondo come riportato nella seguente tabella: 
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Considerato che in sede di rendiconto 2022 è stata accantonata una quota del risultato di 
amministrazione a copertura integrale delle perdite non ripianate risultanti dai Bilanci 2021 delle 
società partecipate dalla Regione, che risulta superiore alle perdite pregresse dei bilanci 
riepilogate nella tabella, non risulta necessario operare ulteriori accantonamenti nel Bilancio di 
previsione 2023.  
 
Fondi speciali 
 
Nella tabella allegata alla presente Nota Integrativa (Tabella  A) – Variazioni) sono riportate le 
variazioni apportate in sede di assestamento agli stanziamenti del Bilancio di previsione  2023-
2025 del Fondo speciale di parte corrente e di parte capitale destinati a far fronte agli oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi in corso di approvazione ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 
118/2011.  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
In attuazione del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” (allegato 4/2 
del D.Lgs 118/2011) è stata prevista l’istituzione del “Fondo crediti di dubbia esigibilità”. Nella 
determinazione del fondo è stata seguita la metodologia indicata nell’allegato e, segnatamente, si 
è proceduto a: 

 individuare la tipologia di entrata che può dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, 
attraverso l’analisi dei singoli capitoli di bilancio; 

 classificare tutti gli accertamenti degli ultimi cinque esercizi rendicontati (2017-2021) 
secondo la nuova struttura titolo/tipologia prevista dal D.Lgs 118/2011; 

 determinare, a livello di singolo capitolo, la capacità di incasso del quinquennio (2017-
2021) calcolata come rapporto tra riscossioni in conto competenza e il relativo 
accertamento. Per quanto concerne le entrate derivanti dal recupero coattivo della tassa 
automobilistica, l’accantonamento è stato determinato extracontabilmente confrontando il 
totale dei ruoli emessi con gli incassi complessivi.  

Sono state escluse dal calcolo le seguenti voci: 
 le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti di riparto; 
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 le entrate tributarie derivanti da manovre fiscali regionali libere in quanto accertate per un 
importo non superiore a quello stimato dal competente Dipartimento  delle  Finanze; 

 le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti perché l’accertamento è 
effettuato per cassa; 

 i trasferimenti e i crediti da amministrazioni pubbliche e dall’Unione Europea; 
 le entrate per conto terzi e partite di giro. 

Le percentuali di accantonamento, determinate con le modalità e i criteri sopra descritti, applicate 
in sede di bilancio di previsione agli stanziamenti sono riportate nella Tab.1 mentre 
l’accantonamento al fondo incrementato in sede di assestamento è riportato nella Tab. 2: 
 

Tab. n. 1 
 

TITOLO_E   TIPOLOGIA   DESCR_TIPOLOGIA   percentuale di  accto  

1 101 IMPOSTE, TASSE E 
PROVENTI ASSIMILATI 

 

2 0103 TRASFERIMENTI 
CORRENTI DA IMPRESE 

18,68% 

2 0104 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI DA 
ISTITUZIONI 

SOCIALIPRIVATE 

14,49% 

3 0100 

VENDITA DI BENI E 
SERVIZI E PROVENTI 

DERIVANTIDALLA 
GESTIONE DEI BENI 

3,27% 

3 0200 

PROVENTI DERIVANTI 
DALL'ATTIVITÀ DI 

CONTROLLO 
EREPRESSIONE DELLE 
IRREGOLARITÀ E DEGLI 

ILLECITI 

81,42% 

3 0300 INTERESSI ATTIVI 0,36% 

3 0500 RIMBORSI E ALTRE 
ENTRATE CORRENTI 2,78% 

4 0300 ALTRI TRASFERIMENTI IN 
CONTO CAPITALE 0,00% 

4 0400 
ENTRATE DA 

ALIENAZIONE DI BENI 
MATERIALI EIMMATERIALI 

0,14% 

4 0500 ALTRE ENTRATE IN 
CONTO CAPITALE 23,44% 

5 0200 RISCOSSIONE CREDITI DI 
BREVE TERMINE 100,00% 

5 0300 RISCOSSIONE CREDITI DI 
MEDIO-LUNGO TERMINE 11,43% 

5 0400 
ALTRE ENTRATE PER 

RIDUZIONE DI 
ATTIVITÀFINANZIARIE 

8,12% 

 
 
In sede di assestamento del bilancio si realizza la necessità di adeguare i valori accantonati nel 
fondo crediti in sede di bilancio di previsione, così come previsto all’allegato 4/2 del D.Lgs 
118/2011 esempio n. 5 “Determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità”, in considerazione 
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del livello degli stanziamenti e degli accertamenti rilevati nel bilancio assestato. E precisamente, 
per la determinazione dei nuovi valori da accantonare si applica la percentuale utilizzata in 
occasione della predisposizione del bilancio di previsione all’importo maggiore tra lo stanziamento 
e l’accertamento rilevato alla data in cui si è proceduto all’adeguamento e si individua l’importo del 
fondo crediti di dubbia esigibilità a cui è necessario adeguarsi a meno che il complemento a cento 
dell’incidenza percentuale degli incassi di competenza rispetto agli accertamenti in conto 
competenza dell’esercizio (o all’importo degli stanziamenti di competenza se maggiore di quello 
accertato) non risulti inferiore alla percentuale dell’accantonamento al fondo crediti utilizzata in 
sede di bilancio. In tal caso, per determinare il fondo crediti cui è necessario adeguarsi, si fa 
riferimento a tale minore percentuale. 
 
Tab n. 2 
 

1 0101 

imposte,  
tasse  
e proventi  
assimilati 

16.800.000,0
0 

16.800.000,0
0 

16.800.000,0
0 

0,00 0,00 0,00 
16.800.000,0

0 
16.800.000,0

0 
16.800.000,0

0 

2 0103 

trasferi
menti 
correnti 
da 
impres
e 

18,68% 0,00 0,00 0,00 89.315,69 0,00 0,00 89.315,69 0,00 0,00 

2 0104 

trasferi
menti 
correnti 
da 
istituzi
oni 
sociali 
 private

14,49% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 0100 

vendita 
di beni 
e 
servizi 
e 
provent
i 
derivan
ti dalla 
gestion
e dei 
beni

3,27% 553.688,56 471.188,14 471.188,14 97.657,98 0,00 0,00 651.346,54 
 

471.188,14 
 

471.188,14 

3 0200 

provent
i 
derivan
ti 
dall'atti
vità di 
controll
o e 
repress
ione 
delle 
irregola
rità e 
degli 
illeciti 

81,42% 873.011,60 884.042,69 884.042,69 165.810,01 0,00 0,00 1.038.821,61 884.042,69 884.042,69 

3 0300 
interes
si attivi 

0,36% 61.623,02 61.273,26 59.851,48 2.493,37 0,00 0,00 64.116,39 61.273,26 59.851,48 

3 0500 

rimbors
i e altre 
entrate 
correnti

2,78% 90.744,89 78.948,98 78.948,98 2.187,32 0,00 0,00 92.932,21 78.948,98 78.948,98 

4 0300 

altri 
trasferi
menti 
in 
conto 
capitale

0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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4 0400 

entrate 
da 
alienazi
one di 
beni 
materia
li e 
immate
riali 

0,14% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 0500 

altre 
entrate 
in 
conto 
capitale

23,44% 0,00 0,00 0,00 24.532,05 0,00 0,00 24.532,05 0,00 0,00 

5 0200 

riscoss
ione 
crediti 
di 
breve 
termine 

100,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 0300 

riscoss
ione 
crediti 
di 
medio-
lungo 
termine 

11,43% 145.475,02 190.760,90 191.333,97 0,00 0,00 0,00 145.475,02 190.760,90 191.333,97 

TOT    
18.524.543,0

9 
18.486.213,9

7 
18.485.365,2

6 
381.996,42 0.00 0,00 

18.906.539,5
1 

18.486.213,9
7 

18.485.365,2
6 

 
 

Per effetto dell’applicazione del suddetto criterio e considerati i maggiori accantonamenti 
prudenziali effettuati come rappresentato nella tabella 2 le quote da accantonare al fondo crediti di 
dubbia esigibilità sono riepilogate nella tabella di seguito riportata: 
 

 
 
 
 
 
Fondo contenzioso  

Ai sensi del punto 5.2, lett. h, dei principi applicati alla contabilità finanziaria, la Regione, in 
relazione ai contenziosi in corso, dai quali possono scaturire obbligazioni passive condizionate 
all’esito del giudizio, ha accantonato, in un apposito fondo, le risorse necessarie per il pagamento 
degli oneri derivanti da sentenze esecutive.  
Con l’assestamento di Bilancio, il Fondo accantonato nel Bilancio di previsione 2023-2025 è stato 
ridotto tenendo conto della ricognizione aggiornata al 31/05/2023 dei contenziosi in essere 
comunicati dal Servizio Avvocatura.  
La ricognizione aggiornata dei contenziosi in essere riguarda, oltre che l’inserimento dei nuovi 
contenziosi e l’eliminazione di quelli conclusi, anche l’aggiornamento della valutazione del grado di 
rischio di soccombenza dei contenziosi formatisi negli anni precedenti in relazione agli stati di 
avanzamento e all’andamento del giudizio. 
Con riferimento ai contenziosi formatisi fino al 31/12/2022, nel Rendiconto 2022 è stata 

Anno Importo di cui di parte corrente di cui in c/capitale 

2023 18.906.539,51 18.882.007,46 24.532,05 

2024 18.486.213,97 18.486.213,97 0 

2025 18.485.365,26 18.485.365,26 0 
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accantonata al Fondo una quota del risultato di amministrazione pari ad euro 41.361.176,43 (come 
risulta nel prospetto di cui all’Allegato H) al Rendiconto 2022). 
Ai fini dell’assestamento del Bilancio di previsione 2023, nella ricognizione aggiornata al 31 maggio 
2023, il rischio di soccombenza dei contenziosi formatisi nel 2023 - per un totale di euro € 
3.031.715,49 – è stato valutato dall’Avvocatura regionale, con riferimento a ciascun procedimento, 
tenendo conto del grado di rischio potenziale probabile, possibile o remoto in base anche alla 
stima dei tempi di conclusione di ciascun procedimento e all'andamento del giudizio. 
Sulla base di tale metodologia i contenziosi sorti nel 2023  sono stati così valutati: 

- Rischio potenziale probabile quota individuata al 75%  € 549.000,00 
- Rischio potenziale possibile quota individuata al 25%   € 151.316,49 

Per un totale complessivo pari ad euro 700.316,49. L’accantonamento dell’esercizio 2023 è stato 
quindi adeguato a tale importo. 
 
 
 Equilibrio di Bilancio 

 

In sede di assestamento, è stata verificata la permanenza dell’equilibrio di bilancio per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio triennale, ai sensi dell’articolo 40 del D.Lgs. 118/2011 come 
rappresentato nell’allegato “Prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio” (Allegato 12). 
 
 
 Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili 

 

Nella tabella Allegato 18 al presente DDL viene riportato l’elenco aggiornato degli interventi 
programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
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ALLEGATO 19  

 

ELENCO VARIAZIONI DELLE SPESE A CARATTERE CONTINUATIVO  

AUTORIZZATE CON IL BILANCIO 2023-2025 E QUANTIFICATE 

ANNUALMENTE CON LEGGE DI APPROVAZIONE DI BILANCIO,  

AI SENSI DELL’ARTICOLO 38, COMMA 1 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
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ALLEGATO 20 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
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